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Il Maestro Omraam Mikhaël
Aïvanhov (1900 - 1986), filosofo e pedagogo bulgaro, si trasferì in
Francia nel 1937. Benché la sua opera affronti i molteplici aspetti
della Scienza iniziatica, egli precisa: "Gli interrogativi che ci
poniamo saranno sempre gli stessi: come comprendere chi siamo, come
scoprire il senso della nostra esistenza e superare gli ostacoli
che si trovano sul nostro cammino. Non chiedetemi, allora, di
parlarvi di altre cose: io tornerò sempre su questi stessi
argomenti: il nostro sviluppo, le nostre difficoltà, il cammino da
seguire e i metodi che ci permetteranno di percorrerlo."
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Omraam Mikhaël Aïvanhov ha
dispensato oralmente un insegnamento spirituale sviluppato in quasi
cinquemila conferenze improvvisate, tenute tra il 1938 e il 1985;
le sue parole sono state conservate nella loro integrità, sia
quando trascritte mediante stenografia tra il 1938 e l'inizio degli
anni 1960, sia quando, nel periodo successivo, sono state
registrate su supporti audio e poi audiovisivi.


Alcune di queste registrazioni sono
distribuite dalle Edizioni Prosveta e possono essere consultate per
una conoscenza esaustiva dell'Insegnamento.

La presente opera è stata
realizzata a partire da estratti delle sue conferenze.

 



 



 



Il testo di questa brochure è
apparso in:


  
Armonia – Il segreto della salute


Coll. Izvor n. 225
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Con tutti
i mezzi che possiede attualmente, la medicina occidentale è
    straordinaria! Questo grazie ai progressi della chimica e della
chirurgia,
    all’utilizzo dei raggi ecc. Ma per quale ragione, invece di
guarire, le
    persone sono sempre più malate? Ci si domanda se esistano due
persone sane
    su tutta la terra, e per di più si scoprono ancora nuove
malattie.
    Obietterete sicuramente che quelle malattie sono sempre
esistite, ma che
    per ignoranza non venivano diagnosticate e dunque nemmeno
curate. Questo è
    vero in parte, ma non del tutto. E non dirò neppure, come tanti
altri, che
    queste malattie sono dovute unicamente all'inquinamento
dell’aria e
    dell’acqua, o al fatto che il cibo è adulterato. È vero, le
fabbriche
    riversano le loro scorie nell’acqua, l’aria è appestata da ogni
sorta di
    gas e di fumi, gli ortaggi e la frutta sono coltivati con
concimi chimici,
    e tutto – l’olio, lo zucchero, il burro, il pane… – è
denaturato,
    adulterato! Questo però non è che l'aspetto materiale della
questione; le
    vere cause delle malattie sono altrove, ossia nel modo di
pensare, di
    sentire e di agire. E di tale aspetto non si parla mai; non
viene mai
    spiegato che un certo pensiero o un certo sentimento produce
fermentazioni
    o intossicazioni. Si cerca dunque di rimediare alle carenze
propinando
    qualche medicinale, ma si continua a ignorare che in realtà
sono i pensieri
    e i sentimenti a distruggere o a ricostruire.



    Sono solo venti o trent'anni che in Europa, con la medicina
psicosomatica,
    si comincia veramente a rendersi conto che in qualche modo la
psiche è
    coinvolta nell’insorgere delle malattie, e si inizia finalmente
a sondare
    la parte sottile dell’uomo. Ma l’aspetto sottile è sempre
esistito! Allora
    perché ancora oggi, in molti casi, i medici si ostinano a
considerare
    unicamente l’aspetto materiale, fisico? Quaranta o
cinquant'anni fa ci si
    preoccupava soltanto del numero di calorie necessarie al buon
funzionamento
    dell’organismo, si parlava solo della quantità di protidi,
lipidi, glucidi
    e sali minerali che l’essere umano doveva assorbire attraverso
    l’alimentazione. Poi si sono scoperte le vitamine e da quel
momento si è
    parlato solo di vitamine, che in dosi minime hanno un’azione
molto più
    potente rispetto ai protidi, ai glucidi ecc. Ora l’ultima
scoperta riguarda
    le ghiandole endocrine, le cui secrezioni estremamente sottili
(gli ormoni)
    sono ancora più importanti. Tuttavia, qualunque sia la loro
importanza, le
    ghiandole endocrine non sono responsabili di tutto ciò che
avviene
    nell’organismo: esse si limitano a eseguire gli ordini
ricevuti, e se sono
    bloccate o secernono troppo, troppo poco oppure male, è perché
dipendono da
    altre funzioni, molto più sottili, che i ricercatori non hanno
ancora
    scoperto. Sì, ci sono ancora molte cose da scoprire.



    È l’invisibile che dirige tutto ciò che è visibile, è il mondo
sottile che
    dirige il mondo fisico, è lo spirito che dirige la materia.
Questo però i
    nostri contemporanei non l'hanno ancora accettato. Credono che
l’aspetto
    sottile, psichico, dipenda dalla materia, dal corpo fisico, e
che i
    pensieri, per esempio, siano una secrezione del cervello
esattamente come
    la bile viene secreta dal fegato! In realtà è esattamente il
contrario,
    perché i pensieri sono entità viventi. Ma di questo vi ho già
parlato, e
    ora non tornerò sull’argomento.



    L’essere umano possiede dentro di sé gli elementi in grado di
opporsi alla
    malattia. Lo dimostra il fatto che esistono casi di alcuni
malati che sono
    riusciti a guarire, mentre secondo i medici erano condannati.
In che modo
    ci sono riusciti? Tramite la volontà e il pensiero. Certo, non
tutti ci
    riescono, poiché occorre aver sviluppato determinate facoltà,
tuttavia è
    possibile. Vi ho parlato di certe piante le cui radici non sono
ancorate al
    terreno; queste piante vivono sospese nell’aria attingendo
vitalità
    dall’atmosfera. Come ci sono riuscite?... Se in simili
condizioni le piante
    sono in grado di assorbire tutti gli elementi a loro necessari,
tanto più
    potrà farlo l’essere umano! Chi si occupa di chimica dirà:
«Sono processi
    chimici, si tratta pur sempre di chimica». Ma certo, tutto è
chimica, ma la
    chimica obbedisce allo spirito! Lo spirito è in grado di
produrre elementi
    chimici curativi. Ebbene, questi poteri dello spirito, la
medicina non li
    ha ancora riconosciuti né accettati, ed è questo il suo errore.



    Eppure, bisogna riconoscere che la medicina prende sempre più
coscienza
    degli effetti benefici che l’armonia ha sulla salute; essa
scopre sempre
    più che molti disturbi provengono dalla disarmonia che si è
insediata nella
    vita interiore degli esseri umani: disarmonia nei loro
pensieri, nei loro
    sentimenti ecc. Per questi disturbi, la medicina e la
psicologia hanno
    trovato termini scientifici di ogni genere, mentre io continuo
invece a
    utilizzare un vocabolario semplice che spiega molte cose:
chiamo tutto
    questo “disarmonia”. Se si osserva come l’armonia e la
disarmonia agiscono
    in tutti i campi, in tutte le attività e in tutti i rami della
società,
    quali che siano le parole sapienti di cui ci si serve per
esprimere tale
    concetto, si tornerà sempre a questi due termini: armonia e
disarmonia,
    oppure ordine e disordine.



    Nel corso dei secoli la medicina ha fatto considerevoli
progressi: ha
    trovato i mezzi per vincere la peste, il colera, il tifo, la
tubercolosi
    ecc., però non riesce ancora a salvare l’umanità dai disturbi
del sistema
    nervoso: l’ansia, l’angoscia, il nervosismo e le depressioni
che pure
    agiscono sfavorevolmente sull’organismo. E, come sapete, le
malattie si
    spostano; se in passato era una regione del corpo a essere più
    particolarmente colpita, oggi è un’altra: il sistema nervoso,
per esempio,
    o il cuore, ma anche altre. Non sempre queste malattie sono
incurabili,
    però sono molto diffuse e alcune sono ben difficilmente
curabili, come la
    poliomielite, il cancro ecc.



    Ma sono molto contento di sapere che comunque sta avvenendo un
grande
    cambiamento in campo medico, e che sempre più appaiono tendenze
    assolutamente nuove che si avvicinano al nostro Insegnamento. E
poiché le
    teorie e i punti di vista che abbiamo dato sono quelli della
Scienza
    iniziatica ed esistono da tempi immemorabili, questo prova che
la scienza
    ufficiale sta tornando alle grandi verità del passato. Negli
ultimi tempi
    ci sono state talmente tante reazioni contro gli antibiotici e
contro la
    chemioterapia – poiché in certi casi hanno dato risultati
negativi – che i
    medici sono un po’ turbati. Molti di loro cominciano a
orientarsi verso
    l’omeopatia 
[Questa conferenza risale al 1970.]
perché si sono resi conto che i medici allopatici, occupandosi
    solo della malattia, dimenticano l’uomo con le sue specifiche
qualità
    individuali. Inoltre, si sono accorti che uccidendo i microbi o
i virus che
    causano la malattia, si annientano anche altri microbi utili
all’organismo.


    Finalmente la medicina si è anche resa conto che le facoltà
psichiche di
    cui l’uomo è provvisto lo rendono molto diverso da tutti gli
altri esseri
    viventi; ha osservato che i medesimi rimedi non agiscono allo
stesso modo
    su tutti i malati, e che non bisogna dunque prescrivere
obbligatoriamente
    lo stesso rimedio a tutti coloro che soffrono della stessa
malattia. I
    bravi omeopati studiano ogni persona nei dettagli – il suo
temperamento, i
    suoi desideri, i suoi stati psichici – e le somministrano il
rimedio che le
    si addice, e che forse non è adatto a qualcun altro. Hanno
constatato che
    per ogni malato si deve anche tener conto di un insieme di
elementi che
    essi chiamano “il terreno”, mentre finora la medicina aveva
trascurato
    l’ambiente in cui la malattia si propaga, per studiare
unicamente la
    malattia stessa.



    Ora si sta anche tornando verso i principi insegnati da
Ippocrate.
    Ippocrate era un medico greco che aveva studiato la scienza
medica
    dell’Egitto e dell’India. Egli insegnava che occorre
soprattutto dare
    all’organismo la possibilità di difendersi, perché l’organismo
– ossia la
    natura – sa elaborare le proprie difese preparando
spontaneamente elementi
    chimici in grado di neutralizzare gli agenti della malattia.
Quando un uomo
    sviluppa la resistenza del proprio organismo, è così ben armato
che il
    nemico, alla vista di tutte quelle difese, fa dietro front. A
dimostrazione
    di questo si è osservato che nelle epidemie c'erano persone che
circolavano
    tranquillamente fra i malati senza mai essere contaminate,
mentre altre,
    pur prendendo ogni genere di precauzioni, venivano colpite dal
male. Per
    quale ragione? Perché nelle prime il terreno non era favorevole
alla
    proliferazione dei microbi. Le malattie non attaccano l’uomo
quando vedono
    che il luogo è ben difeso.



    Era tramite mezzi naturali – come i bagni, le tisane d’erbe,
l’esposizione
    al sole, il riposo, la purificazione, il digiuno ecc. – che
Ippocrate
    riusciva a rafforzare l’organismo. Attualmente, invece,
ingurgitando una
    quantità di medicine che indeboliscono, le persone impediscono
al proprio
    organismo di difendersi; contando sempre su rimedi esterni,
esse non
    sviluppano le forze che sono dentro di loro.



    Alla minima indisposizione ci si precipita sui medicinali, e
questo non è
    ragionevole. Perché non provare prima un metodo naturale? Per
esempio,
    quando avete preso freddo e avete i brividi, spogliatevi e
frizionatevi
    energicamente con una salvietta o un guanto di spugna asciutto,
oppure
    anche con un guanto di crine, poi rivestitevi e bevete alcune
tazze di
    acqua calda, ben avvolti in una coperta. Inizierete a sudare e
avrete così
    qualche possibilità di guarire. Provate il mio metodo: è
semplice, e io
    l’ho sperimentato decine di volte. Non fate come la maggior
parte delle
    persone che aspettano di essere ammalate davvero e che, a quel
punto, per
    curarsi hanno bisogno di tutto l’arsenale della medicina. Non
bisogna
    aspettare.



    Inoltre, fate attenzione a non ingerire qualunque cosa,
altrimenti ben
    presto il vostro organismo non riuscirà più a far fronte a
tutti gli
    attacchi ai quali è esposto. Molte anomalie fanno la loro
comparsa a causa
    dell’abuso di prodotti farmaceutici. Perciò, invece di
continuare a fare
    esperimenti molto avanzati nel campo della chimica, è
necessario cercare in
    altre direzioni; occorre mettere i malati in condizioni
completamente
    diverse, in modo da risvegliare le forze che in loro sono
addormentate.
    L’essere umano è costruito in modo tale da poter neutralizzare
tutto il
    male in lui. Mancano però le conoscenze, manca la volontà, in
una parola
    manca tutto ciò che è di ordine spirituale.



    Del resto, attualmente quasi tutti sono unanimi nel riconoscere
che gli
    antibiotici e anche la radioterapia – i raggi ultravioletti,
gli
    infrarossi, i raggi al cobalto ecc. – hanno effetti secondari
assolutamente
    nocivi. Eh sì, si fanno esperimenti senza sapere bene quali
reazioni si
    andrà a scatenare, ed è così che certi malati servono da cavie
a loro
    insaputa. Oppure si utilizzano gli animali, ma quel che va bene
per gli
    animali non necessariamente va bene per l'uomo. Come si può
pensare che ciò
    che si dimostra efficace su un topo o un coniglio sia efficace
anche per un
    uomo? La struttura dell’essere umano è totalmente diversa da
quella dei
    topi e dei conigli! Inoltre, non si ha il diritto di uccidere
migliaia e
    migliaia di animali per fare esperimenti: è un crimine che un
giorno
    l’umanità dovrà pagare.



    Se leggete la 
Genesi, vedrete che fu solo all’epoca di Noè che Dio
    permise agli uomini di uccidere gli animali. Ad Adamo ed Eva,
Egli aveva
    dato come cibo solo le erbe e i frutti. Più tardi, dopo
l’uscita dall’arca,
    avendo gli uomini perduto la propria innocenza e la propria
luce, fu
    permesso loro di uccidere gli animali per cibarsene, vietando
loro solo di
    attentare alla vita umana, perché “il sangue dell’uomo grida
vendetta”.
    Ebbene, io penso che anche il sangue degli animali gridi
vendetta e che
    molte nuove malattie provengano proprio da questo. Per quanto
sangue di
    animali l’uomo avrà versato, altrettanto sangue umano dovrà
essere versato:
    è la giustizia.


 


    Dunque, attualmente una parte della medicina inizia a tornare
verso
    Ippocrate, verso la natura. Ad esempio, si riscoprono i
benefici dell’acqua
    marina e sempre più si costruiscono centri di talassoterapia
vicini al
    mare. L’acqua del mare contiene tutti gli elementi necessari
all’organismo,
    poiché in essa si ritrovano i medesimi elementi che si trovano
nel sangue.
    Già nell'antichità gli egiziani avevano guarito Platone grazie
all’acqua di
    mare, e anche i babilonesi, i cinesi e i giapponesi conoscevano
questo
    metodo terapeutico. Io sono assolutamente d'accordo con questa
terapia
    perché corrisponde al nostro Insegnamento, il quale intende
ristabilire
    l’equilibrio dell’uomo attingendo, da quell'inesauribile
serbatoio che è la
    natura, tutto ciò che manca al suo organismo. Stando anche alle
ultime
    scoperte della scienza, ora si sa che l’essere umano – come
tutte le
    creature – viene dal mare, e in lui si ritrovano infatti tutti
gli elementi
    del mare. Quando egli si immerge nell’acqua marina, il suo
equilibrio si
    ristabilisce poiché quell’acqua era il suo elemento
primordiale.



    Va anche molto bene bere acqua di mare, poiché è come se si
facesse una
    vera e propria trasfusione, e si può fare la stessa cosa anche
mangiando
    ostriche. «Ma – chiederete – non si possono prendere questi
elementi sotto
    forma di pillole fabbricate in laboratorio?». No, non è la
stessa cosa,
    perché nel mare quegli elementi sono vivi e dunque l’organismo
li assorbe e
    li assimila meglio. Tutto ciò che viene prodotto dall'uomo in
una fabbrica
    o in un laboratorio non è tanto da consigliare. Alcuni
affermano che i
    minerali contenuti nell’acqua di mare sono portati lì dalle
piogge, dai
    fiumi e da tutte le acque che hanno attraversato gli strati
della terra, ma
    le ultime ricerche hanno dimostrato che lo iodio, il boro e
altri elementi
    rarissimi che sono stati scoperti nel mare non si trovano sulla
terra: la
    loro origine è tuttora ignota.








OEBPS/images/ebook_image_251038_e6f45d66c465668c.jpg





OEBPS/images/ebook_image_251038_23ce92e38c5ab0f1.png
A















OEBPS/images/cover.png
Omraam Mikhaél Aivanhov

LE BASI
SPIRITUALI
DELLA
MEDICINA









